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Adolescenti che scrivono di sesso 
Sabrynex, sedici anni, e le altre 
La scrittrice ha pubblicato «Over», storia di amore ed eros nata su Wattpad 
«Parlo del rapporto fisico in modo poetico, senza le paure trasmesse dai genitori» 
 

  

Giovanissime, sesso e scrittura. Dopo il successo internazionale di E. L. James — la casalinga britannica 
capostipite del porno-soft, che con le Cinquanta sfumature(Mondadori, 2012) ha contribuito a far 
aumentare il numero di donne che leggono contenuti erotici —, sembra essersi abbassata l’età di chi 
consuma (e produce) libri in cui si parla di sesso senza troppi tabù. Trame quasi sempre romantiche e 
poetiche, nelle quali però l’intimità fisica viene trattata in maniera esplicita. 
Complici le nuove tecnologie, in primo luogo Wattpad, la piattaforma web dedicata alla scrittura, 
attorno alla quale si sono radunati oltre 40 milioni di utenti, soprattutto teenager tra i 12 e i 18 anni che vi 
accedono dallo smartphone (arriva dal mobile l’85% del traffico). Importante, inoltre, anche in questo 
caso, l’effetto traino di un’apripista: Anna Todd, 26 anni di Austin (Texas), che ha scritto sulla 
community online prima di essere contattata da un agente letterario evendere 2 milioni e 300 mila copie 
nel mondo (500 mila in Italia) con i volumi diAfter (Sperling & Kupfer, 2015): storia d’amore e di sesso 
tra gli universitari Tessa e Hardin, nata come fan fiction ispirata al cantante Harry degli One Direction. 
Ancora più giovani le sue seguaci: in scena dall’inizio del 2016 le due sedicenni Sabrynex, di orgini 
nigeriane, nata a Castel Volturno (Caserta), con Over. Un’overdose di te (Rizzoli) e Cristina Chiperi, 
della Moldavia, padovana d’adozione, con My dilemma is you (Leggereditore). Il debito con la serie 
capostipite è evidente fin dalle copertine, sulle tonalità del viola e dall’arancione. Mentre è uscita il 9 
febbraio Ali Novak, 24 anni del Wisconsin, con The Heartbreakers . Editore: Sperling & Kupfer, lo 
stesso di Anna Todd, che fa ha fatto madrina, definendo il libro «un’emozione unica». 
 
È soprattutto nel libro di Sabrynex, il primo di una futura trilogia, che si parla molto di sesso. La intervistiamo su 
Radio 27, la web radio della 27esima ora, insieme con Marco Scarcelli, ricercatore in Scienze sociali all’Università 
di Padova, autore del libro Intimità digitali. Adolescenti, amore e sessualità ai tempi di internet(FrancoAngeli, 
2015). «Parlo di sesso senza tabù perché è un’esperienza che prima o poi dovremo affrontare tutti - dice la 
sedicenne -, meglio farlo allora all’interno di una storia romantica. I nostri genitori ce ne parlano sempre con paura, 
con il timore di gravidanze indesiderate o di malattie trasmissibili, invece c’è anche un lato poetico». 

http://www.corriere.it/cronache/sesso-e-amore/notizie/adolescenti-che-scrivono-sesso-sabrynex-sedici-anni-altre-7747278e-eb5e-11e5-bd81-e841f592bd45.shtml


   

 

 
 

14-04-2016 
 

Lettori 
137.040 

http://www.ansa.it 

Medici di famiglia, al via assistenza h16 e 
7 giorni su 7 
Con nuova convenzione parte 'rivoluzione' studi medici di base 

 

 Studi medici aperti dalle 8 alle 24, ovvero h16, e 7 giorni su 7, mentre nelle ore notturne entra 
in campo il 118, e niente più file per pagare ticket e prenotare visite ai Centri unici di 
prenotazione (Cup): si potrà fare tutto direttamente nello studio medico. Sono le principali novità 
contenute nell'Atto di indirizzo per il rinnovo della convenzione di medicina generale che il 
Comitato di settore Governo-Regioni approverà oggi. 
 
La novità di maggior rilevo è dunque quella che assicura agli assistiti la disponibilità del medico 
per 16 ore al giorno e sette giorni su sette. Una continuità assistenziale che dovrà essere 
garantita dalle 8 del mattino alla mezzanotte da medici di famiglia e guardia medica, oramai 
assimilati in un ruolo unico. Nelle ore notturne, quando le chiamate per medico si limitano in 
media ad una a due, ad assistere chi ne ha bisogno ci penserà il 118. Una ''staffetta che 
consente di avere più medici disponibili nell'arco della giornata, andando a coprire anche fasce 
orarie come quelle delle 8 alle 10 del mattino o del primo pomeriggio, dalle 14 alle 16, oggi 
meno coperte. E che generano così intasamenti nei pronto soccorsi a discapito di chi ha una 
vera emergenza", spiega il segretario del sindacato dei medici di medicina generale Fimmg, 
Giacomo Milillo. 
 

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute/2016/04/13/medici-di-famiglia-al-via-assistenza-h16-e-7-giorni-su-7_f8adaac4-a8ed-417f-8ad6-8fd9323594ef.html
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Vaccinazione Hpv, Asco negli Usa e 
Aiom in Italia chiedono maggiori sforzi 
La Società americana di oncologia clinica (Asco) ha emesso un position paper richiamando 
alla necessità di maggiori sforzi nel promuovere la vaccinazione contro il papilloma virus 
umano, «per proteggere i giovani da tumori che possono mettere a rischio la loro vita». 
Infatti i vaccini anti-hpv sono ormai disponibili da un decennio ma nonostante le forti 
raccomandazioni giunte da diverse associazioni mediche, coloro che hanno deciso di 
vaccinarsi sono ancora pochi, negli Stati Uniti come in Italia. 
 
«Ciò che sta facendo Asco negli Stati Uniti è la stessa cosa che ci sta impegnando nel 
nostro paese - afferma Carmine Pinto, presidente dell'Associazione italiana di oncologia 
medica (Aiom). - Abbiamo avviato una campagna informativo e distribuito un depliant 
esplicativo in tutte le oncologie e farmacie d'Italia perché c'è molta disinformazione. Con la 
vaccinazione estensiva dei giovani si potrebbe arrivare a un'importante all'azzeramento o 
comunque a una forte riduzione dei tumori della cervice uterina ma anche prevenire quelli 
dell'oro-faringe e dell'ano, anch'essi correlati all'Hpv e questo va esteso anche al sesso 
maschile, mentre finora le vaccinazioni fatte hanno riguardato quasi esclusivamente il sesso 
femminile». 
 
Come spesso accade, anche in questo caso la situazione italiana appare estremamente 
frammentata: «Sono state fatte azioni, a partire dalle scuole, in alcune regioni come l'Emila 
Romagna e il Veneto, - ricorda Pinto - ci sono state campagne informative e in alcuni casi 
si è anche agito attraverso inviti a vaccinarsi rivolti direttamente ai giovani. Ma anche 
riguardo all'Hpv scontiamo purtroppo gli effetti di quella ignobile campagna che viene 
rivolta contro le vaccinazioni in generale da parte di gruppi che diffondono notizie 
infondate, causando dei grossi problemi a tutti i programmi vaccinali che funzionano solo 
se vi aderisce una percentuale molto elevata della popolazione». L'Aiom conferma l'Hpv 
tra i tre principali temi oggetto dei propri sforzi di prevenzione per il 2016 (gli altri due 
sono il fumo e l'alimentazione) e il 28 aprile presenterà in Senato le proprie azioni e 
proposte.  

 

http://www.doctor33.it/vaccinazione-hpv-asco-negli-usa-e-aiom-in-italia-chiedono-maggiori-sforzi/politica-e-sanita/news--35411.html?xrtd=
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Acido acetilsalicilico, raccomandazioni Usa su 
prevenzione cardiovascolare e oncologica 

 

ARTICOLI CORRELATI 

Le persone di età compresa tra i 50 e i 69 anni con un rischio di malattia cardiovascolare (Cvd) pari o 
superiore al 10% e che non hanno un aumentato rischio di  sanguinamento dovrebbero prendere  in 
considerazione l'assunzione di basse dosi di acido acetilsalicilico (Asa) per favorire la prevenzione sia 
delle  Cvd  sia  del  cancro  del  colon‐retto.  È  quanto  affermano  le  raccomandazioni  finali  di  un 
documento redatto dall'US preventive services task force (Uspstf), pubblicato sugli "Annals of Internal 
medicine",  e  che  rappresenta  a  un  tempo  l'aggiornamento  della  raccomandazione  2009  Uspstf 
sull'uso  dell'Asa  per  prevenire  le  Cvd  nonché  un  update  della  raccomandazione  2007  Uspstf 
sull'impiego  di  Asa  e  Fans  nella  prevenzione  del  cancro  del  colon‐retto.  In  particolare  ‐  viene 
specificato  nelle  attuali  linee  guida,  stese  da Kirsten  Bibbins‐Domingo,  docente  di  epidemiologia  e 
biostatistica presso la University of California di San Francisco, a nome del gruppo di lavoro ‐ i soggetti 
che intendono avviare un regime a base di Asa dovrebbero avere un'aspettativa di vita di almeno 10 
anni ed essere disposti  a prendere  il  farmaco a basse dosi  (al massimo 100 mg/die) per almeno 10 
anni. La decisione, comunque, dovrebbe avvenire su base individuale nel corso di una consultazione 
con un medico. 

L'assunzione quotidiana di Asa, secondo  l'Uspstf, può aiutare a prevenire gli attacchi cardiaci,  l'ictus 
ischemico  e  il  cancro, ma  aumenta  anche  i  rischi  di  danni  gravi,  soprattutto  emorragie  gastriche  e 
intestinali,  oltre  a  ictus  emorragici.  Gli  estensori  del  documento  hanno  verificato  che,  nella  pratica 
clinica corrente, tra i pazienti eleggibili alla terapia con Asa e ad aumentato rischio Cv, a solo «circa il 
41% è stato detto da un medico di assumere l'Asa». Tra questi soggetti, l'80% di quelli con età pari o 
superiore a 65 anni ha aderito alla raccomandazione. Di fatto, scrivono gli autori, alcuni adulti possono 
ritenere  che  evitare  un  infarto  miocardico  o  un  ictus  sia  più  importante  che  rischiare  un  evento 
emorragico gastrointestinale e quindi decidere di prendere l'Asa pur avendo un livello di rischio Cv più 
basso di pazienti più preoccupati invece per l'eventualità di un sanguinamento. La task force ha inoltre 
preso un'iniziativa  insolita, commissionando uno studio di modellazione/simulazione per analizzare  i 
benefici  e  i  rischi  in  base  a  età,  genere  e  rischio  di  Cvd  e  ha  pesato  i  risultati  con  tre  reviews  di 
evidenze  (pubblicate  nello  stesso  numero  della  rivista)  prima  di  finalizzare  la  raccomandazione.  Il 

http://www.farmacista33.it/acido-acetilsalicilico-raccomandazioni-usa-su-prevenzione-cardiovascolare-e-oncologica/pianeta-farmaco/news--35442.html?xrtd=


documento  di  modellazione,  di  Steven  P.  Dehmer,  dell'HealthPartners  Institute  di  Minneapolis,  e 
colleghi,  ha  evidenziato  che  un  regime  di  assunzione  di  Asa  per  tutta  la  vita  dovrebbe  ridurre  la 
malattia  per  la  maggior  parte  degli  uomini  e  delle  donne  senza  un  rischio  aumentato  di 
sanguinamento (dovuto, per esempio, a una storia di ulcere gastrointestinali, emorragia recente o uso 
di farmaci che incrementano il rischio di sanguinamento) e determina il massimo beneficio quando la 
gente inizia a prendere presto il farmaco, a un'età compresa tra 40 e 69 anni. 

Tale regime appare anche destinato ad aumentare l'aspettativa di vita per la maggior parte di uomini 
e donne che  lo avviano tra  i 40 a  i 59 anni e per quanti hanno un elevato  rischio Cv che  iniziano  la 
terapia con Asa tra i 60 e i 69 anni. Per i soggetti ultra70enni con un rischio di Cvd pari o inferiore al 
20%, invece, i ricercatori hanno scoperto che i benefici complessivi non superano i pericoli. Inoltre non 
sono  emerse  abbastanza  prove  rilevanti  per  esprimere  una  raccomandazione  sull'uso  di  Asa  in 
persone  di  età  inferiore  ai  50  anni:  in  questa  fascia  d'età  servono  ulteriori  ricerche.  Secondo  i 
ricercatori,  infine,  l'Asa  aiuta  a  prevenire  le  Cvd  perché  può  diminuire  la  formazione  di  coaguli  di 
sangue  dovuti  alla  riduzione  del  flusso  sanguigno  a  livello  delle  placche  aterosclerotiche  e  quindi 
ridurre  il  danno  ipossico  al  tessuto  cardiaco  e  cerebrale.  Per  quanto  concerne  i  meccanismi  che 
favoriscono  la  prevenzione  dello  sviluppo  del  cancro  del  colon‐retto,  questi  non  sono  ancora  ben 
compresi ma, secondo gli autori, possono derivare dall'azione antinfiammatoria dell'Asa. 
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